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Grande manifestazione nel capoluogo con i compagni Barca e Bravetti \:,v 

\ l'egemonia de nel Maceratese 
1 L'introduzione del compagno Porfiri • Il contributo dato dalle masse contadine all'affermazione del Pei - La vittoria co-' 
\ munisfa ha permesso di far eleggere due candidati alla Camera • Si impone un salto di qualità dell'azione del Partito 
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MACERATA. 25 
\ La grossa manifestazione che si è svolta ieri a Macerata e che ha visto la partecipa-
' zione di molti cittadini e di numerosi compagni, oltre ad avere rappresentato un momento 

ricco di entusiasmo e di soddisfazione per la grossa avanzata del Partito comunista, è stata 
caratterizzata da una seria analisi del voto e da una serena riflessione sulle nuove prospet 

) tive clic si sono aperte nel nostro paese. La presenza del compagno Barca ha creato intorno 
alla manifestazione un ulteriore motivo di interesse. La breve introduzione del compagno Por 
firi, capogruppo al Consiglio l— - - • — - : - , . 
comunale di Macerata, è sta- Toccando |wi gli aspetti re- te presente nella reaita ma-

gionali, il compagno B r a v t ceratese. Questa avanzata -
ti lia così continuato: « Nel- ha concluso il compagno Bra
in nostra regione il partito velli — che ha permesso per 
comunista ha raggiunto qua- I la prima \olta al nostro par 
si il 40'c, la nostra rappre- \ tito di eleggere due parlameli . 
sentanza parlamentare è ere- i tari (Carandini e Cartoni) nel 

ta quasi tutta rivolta a met
tere in risalto come il 3.3' < 
in più del '75 e l'8.15'f ri
spetto al 72 siano dati signi
ficativi e di notevole impor
tanza per una città come Ma
cerata dove il monopolio de 
è in piedi ininterrottamente 
dal '48 e dove esiste una giun
ta DC-PSDI che. oltre a non 
rappresentare le esigenze e 
la volontà di rinnovamenti) 
scaturite dal voto del 13 giu
gno. costituisce una delle real 
tà più arretrate e meno par
tecipative del paese. 

DOJH) il compagno Porfiri 
ha preso la parola il segreta
rio della ' federazione di Ma
cerata compagno Bruno Bra
vetti. « Il senso di questo in
contro — ha detto il segre
tario provinciale — deve es
sere ricercato nella necessità 
a pochi giorni dal risultato 
elettorale, di riflettere insie
me sul significato del voto; 
il responso delle urne è sta
to chiarissimo, le masse han-

sciuta di un senatore e di 
un deputato. - Nella provincia 
di Macerata la forza elei 
tarale del nostro partito è 
passata dal 24.2 del 70 al 
32.5',f del 7G avvicinandosi m 
tal modo alla media na/.iona 

la provincia di Macerata è 
passata attraverso il sacrifi 
ciò e l'impegno dei compagni 
che hanno portato ovunque la 

j nostra proposta politica. Ma 
' al di là di ogni trionfalismo. 
1 il risultato impone un gran-

Da oggi tre 
teste della 

stampa 
comunista 
a Pesaro 

In lotta i lavoratori marchigiani per l'occupazione, lo sviluppo e il rispetto del contratto 

De Tomaso non ha rispettato 
gli impegni 

-.. T H ' , J s\ 

I lavori di costruzione del nuovo stabilimento sarebbero dovuti iniziare nello scorso gennaio — La Confagricollura provoca la rottura 
delle trattative sul contratto integrativo provinciale dei braccianti — Ieri manifestazione degli operai della « Pelletteria Falconarese » 

le; possiamo affermare quin- ! de salto di qualità, di quan 
di che la provincia di Ma j tità per quanto riguarda la 

! forza organizzata. E' neces 
I sano ridurre la forbice tra ì 
j fitì.GflC voti e i seimila iscritti. 
j proprio perché è in gioco la 

presenza di ma-,sa e la for

coni t a non e più una pio 
vincia hianca. 

l a n c h e se il ricatto e la 
paura hanno influito sicura 
mente sull'elettorato ènella no 
stia zona cosi come in campo 
nazionale, larga parte delle 
masse contadine hanno det 'o 
basta e hanno voluto punire 
le reticenze e le mancate prò 
messe, così come è avvenuto 
a Pollenza. a San Severino. 
a Macerata, a Camerino e a 
Recanati dove il nostro par 

l 

no voluto riaffermare e raf- j tito ha fatto registrare 1*8.4' »' 
forzare i consensi alla nostra 
proposta politica unitaria- Al
tro che protesta! Altro che 
ingovernabilità del paerc! Co
sì come vanno affermando al
cuni esponenti politici; in re
altà si apri ' nel paese una 
grande possibilità di svolta 
e di rinnovamento ». 

in più rispetto al 72 e il 
.'1..V'' in più rispetto al 7 3 *. 

« \ja stesso spostamento è 
avvenuto a Civitanova Mar
che. a Tolentino, a Matelica 
dove determinante è stato il 
voto della classe operaia, co 

' si come lo è stato quello del 
Ì ceto medio urbano largamen

t e comunicato della Federazione 

Il PSI di Pesaro esamina 
i risultati delle elezioni 

Riceviamo e pubblichia
mo dalla Federazione so
cialista di Pesaro: 

• « Il Comitato Esecuturo del
la Federazione PSI di Pesa
ro e Urbino ha preso in esa
me i r isultati delle elezioni 
politiche del 20-21: giugno. 

Nella provincia pesarese i 
risultati elettorali conseguiti 
dal PSI consentono la se
guente valutazione: 1 19.674 
voti ot tenuti , pari all'8.42 per 
cento, corrispondono ad un 
incremento dello 0.8 per cen
to rispetto alle elezioni poli
t iche del 1972. men t re sono 
Inferiori del 2 per cento ri
spetto alle elezioni regionali 
* Nella provincia pesarese il 
PSI , un i t amente ai PRI , ha 
ret to alla tendenza della po
larizzazione in torno ai due 
maggiori part i t i , che ha fal
cidiato i parti t i minori. 
• Il Comitato Esecutivo del 
PSI peral t ro non può non 

corso della campagna elet
torale si sono dimostrat i va
lidi. confermando la vitalità 
ideale e politica dei sociali
st i ; che in tomo ad essi si 
sono determinate convergen
ze che talora hanno anche 
finanche a t t enua t a la origi
nali tà delle proposte socia
liste per interpretazioni par
ticolari di al t re forze poli
t iche. 

Ciò che inoltre occorre ri
levare è che il r isultato elet
torale. pur non caratterizza
to dal successo socialista, ri
conosce esplicitamente la 
funzione • insostituibile del 
PSI nello schieramento po
litico italiano. 
• I socialisti, nel rispetto de

sìi impegni assunti con l'elet
torato, e sulla base delle in
dicazioni politiche e program
matiche esposte nel corso 
della campagna elettorale, svi-
lupDeranno la loro iniziativa 
politica e par lamentare , raf-

za politica del nostro par 
tito ». . 

II compagno onorevole Bar
ca ha sottolinealo come l'a 
vangata del Partito comunista 
sia stata omogenea in tutto 
il paese e quindi anche nelle I 
Marche e a Macerata. i 

« Il voto - ha detto Bar ' 
ca — premia la nostra linea [ 
politica, la chiarezza della no 
st ia proposta in nome della j 
quale ci siamo candidati al ' 
la direzione politica del paese, t 
Abbinino tentato strade che 
tenessero conto dei legami 
con il patrimonio morale e 
sociale nazionale e dei rap
porti che ci legano con il 
mondo occidentale. E' stata 
premiata la serietà e la mo 
ralità, il lavoro assiduo dei 
nostri militanti e dei nostri 
simpatizzanti ». « La DC. an
che se la sua percentuale 
resta inferiore a quella del 
72. ha mostrato invece una 
grande capacità di recupero 
a spese dei propri alleati. 
Noi non abbiamo mai pensa
to di cancellare la realtà po
polare della. Democrazia cri
stiana. anzi la nostra propo
sta va proprio in direzione 
della componente cattolica ol- \ 
tre che socialista ». j 

Dopo avere affermato che 1 
il recupero è avvenuto gra- I 
zie alle dUerse facce con cui 
si è presentata la Democrazia I 
cristiana e alle ingerenze j 
straniere, il compagno Barca j 
ha detto: « Il risultato »let j 
tonile conferma quello eh? 
noi abbiamo sempre tlet'o: 
non esiste possibilità di suoa-
rare la crisi economica, mi
rale e istituzionale se non a' 
traverso la partecipazione del 
movimento operaio unito al!r. 
direzione politica del p a e - \ 
Il nostro partito ha tropio 
|K?so per essere discrimini1 .): 
siamo pronti ad assumerci lo 
nostre responsabilità altra"cr-

Le feste per la stampa 
comunista, alcune delle 
quali sono state organiz
zate durante la campa
gna elettorale, riprendono 
oggi dopo la vittoria elet
torale del Partito con 
maggior entusiasmo e con 
una maggiore partecipa
zione. 

Ad inaugurare questo 
1 nuovo ciclo, sono state 
{ scelte a Pesaro tre loca

lità: Villa Fastigi. Padi
glione ed il centro della 
città. Nel corso delle tre 
manifestazioni parleranno 
rispettivamente i compa
gni Stefanini, sindaco di 
Pesaro, Tornati , segreta
rio della federazione e 
Maria Pecchia, neo elet
ta alia camera dei depu
tati . 

Sempre nella giornata 
di oggi avranno luogo co
mizi del PCI a Porto S. 
Elpidio. ove parlerà il com
pagno Barelli e a Fermo 
con il neosenatore Gian-
filippo Benedetti. 
' Per domani, domenica, 
feste popolari avranno 
luogo a Senigallia dove 
parlerà il compagno Dino 
Diotallevi e a S. Benedet
to del Tronto ove prende* 
rà la parola, alla Rotonda 
al Mare, il compagno 
Guido Janni neodeputato. 

t La campagna elettorale è ormai alle nostre spalle ed I 
problemi riemergono più acuti di prima: è un brusco richia
mo per chi pensava di farli dimenticare, di sfuggire alle 
responsabilità. Si sono già aperte nelle Marche lotte di la
voratori per la difesa del posto di lavoro e per il rispetto 
dei diritti contrattuali. Investono settori e categorìe diverse. 

BENELLI - - Sono trascorri 
diversi mesi e nessun punto 
del programma esposto nel
l'ottobre scorso da De Toma
so per il futuro asset to della 
« Benelli » di Pesaro è stato 
r ispettato. Il nodo centrale 
della vertenza - - che nel 
corso di un aspro braccio di 
ferro tra i lavoratori e la di
rezione del complesso moto
ciclistico vide un proficuo in
serimento di tu t te le forze 
politiche democratiche e del-
l 'amministrazione comunale 
di Pesaro — era e r imane 

con le organizzazioni sinda
cali s tanno valutando la pos
sibilità di intensificare le a-
zioni di lotta se non verran
no appunto dalla direzione 
della »< Benelli » dei segni d i e 
le promesse fatte alcuni nitri 
fa prenderanno la via della 
at tuazione concreta. 

FEDERBRACCIANTI — Lu 
Confa gncoltura. rifiutandosi 
di en t ra re nel m e n t o dei pun 
ti rivendicativi o t t e t t o dello 

; | piat taforma elaborata dalle 
Federazioni braccianti, e pò 

ì 
1A 
a 

lu 
lo sviluppo della capacità 
produttiva dello stabilimento. 

Il Comune di Pesaro, con 
In un loro comunicato le 

Federazioni Provinciali Lavo 
il reperimento del ter ieno in ' nitori Asru-oli - Federbrac 
località Chiusa di Ginestre- I cianti (CGIL. FISBA. UISBA. 
to. aveva corrisposto concie- i UILi sottolineano come di 

Una recente manifestazione degli operai della « Benelli » a Pesaro 

Fino al 16 luglio per iniziativa del gruppo di acquisto CAM0-C0NAD di Osimo 

» DA IERI VENDITA A PREZZI «CONTROLLATI 
DI ALCUNI PRODOTTI DI LARGO CONSUMO 

L'iniziativa è stata presa in collaborazione con le forze sindacali e con le Amministrazioni comunali di An
cona, Jesi, Osimo, Chiaravalle, Falconara, Recanati, Porto Recanati, Sirolo, Casteltidardo, Monte San Vito 

r i l m f l n C i w * l L d n V a ™ m f ^ l forzando anche la loro at t iva I s 0 l o spirito unitario "che "i-
risultati elettorali politici e presenza net tarea europea ' • -
quelli elettorali amministrati
vi. t radizionalmente non ir
rilevante per il PSI . compor
ta improcrastinabili rettifiche 
di ordine organizzativo e 
funzionale nelle s t ru t tu re an
che periferiche del Par t i to 

Nel rivolgere agli elettori. 
alle elettrici, ai mili tanti tut
ti il più sentito nngrazia-

per costruire un'Europa uni 
ta . fortemente indirizzata dal 
movimento socialista, che è 
forza di maggioranza relati
va nell 'insieme dei paesi eu
ropei occidentali. 

Il PSI a t tende che partico
larmente le due maggiori for
ze politiche italiane assuma 

ha sempre animato. Deve ca
dere ogni preclusione verso 
il Partito comunista fin d il 
4 luglio prossimo in Parla
mento ». 

Ribadendo poi che i lavora
tori e tutti i cittadini non 
sono più disposti a fare s'i

ntento per rappor to dato al- j n u o V o asset to politico del 
la lista ed ai candidati so-
cialisti. il Comitato Esecuti
vo del PSI rileva anche che 

no le loro responsabilità nel enfici inutili, il compagno 
Barca ha concluso dicendo 

; paese e formulino oroposte 
compatibili con l'esito delle 
votazioni e con le posizioni 
dei socialisti che. se sono, co
me sono, indispensabili per 
governare il paese, debbono 
essere sempre e da tut t i ben 

1 1.414 voti (pari allo 0.6 per 
cento) ot tenuti dalai lista 
del Par t i to Radicale, in lar
ga par te , sono da ritenersi 
voti in precedenza conseguiti 
dal PSI . 

'< Sul p iano politico più ge
nerale il Comitato Esecutivo 
del P S I rileva che i temi mes
si in discussione dal PSI nel i se popolari i taliane ». 

che « è necessario rafforzare 
quel processo di avvicinamen
to che è già iniziato verso 
il nostro partito poiché il 
Partito comunista ha bisogno 
di nuovi militanti, di migliai i 

ANCONA. 25 
Da oggi fino al 16 luglio 

circa duecento esercenti di 
Ancona. Osimo. Jesi . Falco
nara, Chiaravalle. Recanati. 

j Porto Recanati. Sirolo. Castel-
1 fidardo e Monte San Vito im

metteranno sul ' mercato "" u»i 
« pacchetto * di prodotti di lar 
go consumo a prezzi control
lati. 

L'iniziativa • è stata pre-.a 
dal gruppo di acquisto Cuno-

1 Conad di Osimo in collabora-
j zione con le forze sindacali e 
1 le Amministrazioni comunali. 

La - vendita straordinaria 
ì soddisferà le famiglie di tan

ti lavoratori in un periodo di 

| \ ita sono l'emblema della no 
! stra politica — hanno conti

nuato i dirigenti del comitato 
promotore — perché la fun
zione dell 'esercente, a diffe
renza di tante altre aziende 
del settore \ a inquadrata non 
sotto l'a-.petto speculativo, ma 
in una componente di lavoro 

taniente alla richiesta princi
pale della proprietà della 
«Benel l i» per la costruzione 
della nuova fabbrica. 1 lavo 
n — come aveva solennemen
te annuncia to De Tomaso — 
dovevano avere inìzio nel gen
naio di quest 'anno ed essere 
completati ent ro l 'autunno 
prossimo. Ma alle promesse 
non è seguito alcun fatto 
concreto: per di più il Co
mune non riesce ad avere un 
incontro chiarificatore con 
l ' industriale argent ino d i e 
consenta, sulla base di pie 
cisi programmi, l'inizio delle 
opere di urbanizzazione del 
lo stabil imento da parte del 
l 'Ente locale. 

Nel frat tempo si e grave
mente deteriorata l'atmosfe
ra sindacale nella fabbrica 
di via Mameli. E' in corso 
una manovra della direzione 
aziendale clic si manifesta 
su due fronti: da una parte 
quello di a l imentare tensio
ne e divisione fra i lavora
tori. colpendo in particolare 
il processo di saldatura in 
a t to tra operai e impiegati 
(è da valutare in questo sen
so il grave provvedimento 
che ha porta to al licenzia
mento di un impiegato) per 
poter far passare, senza tro 
varsi di fronte una dura op 
posizione dei lavoratori, il 
tentat ivo di sna tura re — e 
questa è l'altra minaccia da 
respingere — il cara t tere del
l 'impresa pesarese, degradan
dola da un complesso pro
duttivo a ciclo ' completo a 
prevalente centro commercia
le e di assemblaggio. 

I segni di questa grave e 
pericolosa tendenza si scor
gono senza possibilità di equi
voci nello stesso graduale im
poverimento di personale qua
lificato degli uffici tecnico e 
ricerche: lo stesso disegno 
pare che procede anche in 
al t re aziende del gruppo, a 
Modena e a Mandello Lario. 
E' una manovra che deve 
trovare una pronta e decisa 
risposta at t raverso l'azione 

che impegna intere famiglie unitaria dei lavoratori, delle 
',.... _ „ -r-~-.. ... ' loro organizzazioni 

crisi economica e 
disoccupazione. I prodotti in 
vendita sono: olio di oliva. 
a L. 1.590 al litro: olio di se
mi vari a L. 530 il litro: pasta 
di semola in pacchetti da 500 
grammi: a L. 205; burro, in 
pacchetti da 100 grammi a 
L. 2fi0: tonno, in scatole di 
200 grammi, a L. 520: latte 

in un diuturno sacrificio, in 
dispensabile per una laborio
sa e onesta .sopravvivenza. 

* Lottare contro la levita
zione dei prezzi — hanno con
cluso — è la nostra ragione 
d'essere, per cui ogni sforzo in
teso a favorire il consumatore 
è un dovere. Il gruppo d'ac-

J ^ " I " \ ' " »" quisto rappresenta, nelle suo di latente ' '._..., . : „. 

e delle 
forze politiche — come già 
avvenuto in passato — per 
difendere il lavoro e l'occu
pazione alla Benelli che tan
to peso hanno nel tessuto e-
conomico dell'intera provin
cia. 

I sindacati avranno quan
to prima un incontro con la 
Amministrazione comunale di 
Pesaro che. da par te sua. ha 

strutture e nei suoi ordinati sollecitato un incontro con 
! De Tomaso. Il presidente del

la Benelli deve sciogliere sen-

Un'immagine del mercato di Ancona. Anche ad " Ancona j parzialmente scremato, a L. | 

partecipazione via etere Pregi e limiti della prova elettorale 

La campagna elettorale ha messo 
alla prova la riforma della Rai . che 
come succede a tu t te le nforme, 
non si fa certo solo votando leggi. 
ma nella prat ica applicazione delle 
medesime. E a mia avviso la verifi
ca della riforma in queste elezioni 
h a avuto esiti s immetnci con il ri
sul ta to complessivo uscito dalle 
urne. 

P L U R A L I S M O P O L A R I Z Z A T O 
— Una antica polemica che è s ta ta 

- tenuta in vita da aggiornamenti 
, successivi ma soprat tu t to dalla di-
' strazione media dei colti politiciz

zati. contrapponeva sul finire de
gli ann i sessanta il bipartitismo im
perfetto al pluralismo polarizzato. . 

Dalle pagine della rivista Tempi • 
moderni, diret ta da Onofri. la di
scussione percorse il Paese, e sosto 
perfino in Ancona, dove Giorg'.o 
Galli tenne una conferenza al cir
colo « Resistenza ». diret to da Pa-

. t r ignani- . Ebbene il 20 giugno si è 
verificato che il Paese tiene, è ma
turo, ma anche che ci sono tenta
zioni a mettere l'accento più sulla 
polarizzazione (che potrebbe diven
tare radicalizzazione ) che sul plu
ralismo. 

La radiotelevisione statale ha da 
to anch'essa prova di matur i tà e 
di tenuta. Non era mai successo 
che i dat i televisivi viaggiassero in 
parallelo con ì dati raccolti dal Pei. 

. Non si e ra mai assistito a 34 ore ' 
consecutive di T G 2 • Studio aperto, 
e non si era ancora sperimentato 
l'uso delle proiezioni statistiche col

legato con il mezzo televisivo. Non 
è che le pro.ezion; s-.ano s ta te in 
ventate quest 'anno: il Viminale ne 
«-èva sempre fatto uso: quest 'anno 
la nforma della Rai ha permesso 
che queste sofisticate tecniche sta
tistiche fesscro in tut te le case a! 
memento giusto. Fin qui la parte 
positiva della prova e'.ettora'.e dc!-
la riforma, e non a caso questi 
concetti sono s ta t i g:à ripetuti dal 
piccolo schermo nella rete uno e 
;n quella due. 

I hm.ti nazionali evidenti sono 
ledati alla duplicazione del serviz.o 
<TG l contro TG 2. Doxa costro De 
moskepea) non in funzione di una 
concorrenza di tipo giornalistco. 
ma anche con evidentì*nsvolti po
litici. legati alla deprecata lottizza
zione. che ha messo m piedi il ca
nale cattolico e quello laico, e che 
ha finito par produrre l'umoristica 
confusione tra una Doxa «cattoli
ca », e una Demoskopea « laica ».„ 
Ma i limiti regionali dell 'intera que
stione mi sembrano degni di atten
ta considerazione. E" proprio vero 
che il pluralismo regionale aveva 
bisogno soprat tu t to ed essenzial
mente di due flussi continui di in
formazioni molto migliorate rispet
to aWante-nforma. ma ent rambe 
centralizzate e per di più polariz
zate (laica o cattolica), con una 
funzione del tut to marginale o ine
sistente delle sedi locali Rai? O non 
sarebbe s ta to meglio un servizio na
zionale che riassumesse cattolici e 
laici secondo i sacramentali cano
ni dell'oggettività e della comple

tezza dell'informazione, teoricamen
te assicurati da apposite sentenze 
delia Corte costituziona'e. nonché 
da valanghe d; dichiarazioni d» gior
nalisti rad:o:e:ev.3iv; e non. dando 
spazi ai mo'.tcpi.ci risvolti iocali d: 
un Paese che è fatto di Regioni. 
oltre che d. vertici azienda'.:, poli-

t.ci e governativi? 
Secondo me. qualche occasione 

per a l ternare i da t : nazionali con 
presenze regionali è s ta ta parduta 
E se non si inverte la tendenza, s: 
rischia di nforma re so'.o '.a Rai cen
tralizzata. senza alcun decentrameli 
to sostanziai?. Allora sì che la po-
:ari72-azione. privata di quella va
rietà democratica e p' .uraistica rap
presentata dalie vere (non ma:-
e l len i s t i che! ) realtà regionali, po
trebbe trasformarsi in radicahz-
zazicne. 

SEI MESI ETERNI — Certo, le 
politiche sono soprat tu t to un fatto 
nazionale. Ma resta da pp.ezare co
me avviene che la Rai si sta rifor
mando sul piano nì7Ìona!e, men
tre niente cambia m provincia. La 
nvis ta Millccanali in ed.cola que
sto mese, dà notiz.a di un cenve 
gno sveltosi a Firenze a marzo, do-
.-a anche chi scrive è intervenuto. 
e nel corso del quale il presidente 
della Rai ha proposto alle Ragioni 
il essere presenti sulle reti nazio
nali secondo un p^ano articolato, 
che prevedeva interventi specifici 
anche per le Marche, en t ro sei mesi. 
Fmocchiaro a Firenze ripeteva, t ra 
l'altro, cose già det te mesi addietro 

a Roma. I] tut to per contras tare 
ira positivo le radio loca!: pr»vat2 
Ebbene orcorre dire che il CRSRTV 
delie Marche a suo tempo s: e 
mosso per capire il senso pratico 
di quel d^cor.=o. Ma ì fatti marchi-
eiani «e ncn so'.o...) par'.ano chiaro: ' 
le radio locali cont inuano a nasce
re. e i «ci mesi s l i t tano cerne l'an
conitana a frana Baiducci »... Non -
può. questo, essere un a t tacco alle 
vane a a r a n c e » o «ci t tà future» 
che cercano di comunicarci qualco
sa come sanno e possono. E non -
può neppure essere un at tacco ad • 
un 'al t ra radio ci t tadina che in que
sti giorni sta facendo le sue prove -
tecniche m Ancona, incerta perfi
no sai nome <una voce maschile la • 
chiama r radio Cenerò ». una fem
minile <rRad;o Ancona Intemat :o-
n i l ^ : infine due giorni dopo con
cordano su <r Rad.o Conerò Inter
national v .) ma decisa a occupare 
un 'al t ra frequenza ci t tadina. 

Il punto politico è psrò chiaro: 
?e davvero la Rai ha intenzione di 
essere compet.tiva con questi fatti. 
ncn può riformarsi solo a Roma, e 
continuare a npa te re che fra sei 
mesi impianterà radio locali sta- -
tali. Altrimenti la divaricazione t ra 
parole e fatti andrebbe a esclusivo -
e oggettivo vantaggio di quelle for
ze economiche e politiche che non 
credono in nessuna riforma del mo- • 
nopolio Rai, e che preferiscono la ' 
polarizzazione privata al plurali
smo pubblico. 7 

Mariano Guzzini . 

tenute in considerazione le I di dirigenti, per un buon uso j 
loro proposizioni politiche e ', d e I l a v j U o r i a c i , c abbiamo ri- i 
prosrammat iche che corri- i , 
spondono alle più reali esi- I P ° r l a i ° »• - ' . " - - . . , . 
genze del paese e delle mas | / * r j : Gartinlwv%e% s a r a n n o venduti a prezzi controllali, per iniziativa del CAMO 225 il litro: mortadella di 

1 \ » . v i u e r g n i m o CONAD di Osimo, alcuni prodotti di largo consumo , n , r o suino, in confezioni da 
-- 100 grammi a L. 180: passito 

— '- | di pomodoro, in confezioni da 
' i ' ! ; .'; .,' j , . _^ : • '^ . -' -- - ' ..- 1 j 500 grammi a L. 150: doppio 

I i concentrato di pomodoro, in 
t t tubetti da 140 grammi a L. 140. 

! 
j , Immediatamente dopo que 
i i sta vendita saranno intrapre-
' j se al tre iniziative riguardanti 

j sempre prodotti di prima ne 
| cessila. 

j j Sono stati avvicinati ' a k u , 
I ; ni componenti il comitato prò j 
j j motore (di cui fanno parie 
• , tra gli altri Giulio Guercio J | ^ y ^ 
i [ presidente del gruppo di ac-
; ! quieto di Osimo. Luciano (Iiu- ! 

liodori e Renato D;» A'igelis 
rispettivamente " presidente o j 
.segretario deU"As>ociaz.one re ! 
gionale delle cooperative tra 
dettaglianti) per conoscere gli 
obiettivi che si prefiggono con 

! j questa azione a favore de. 
j consumatori. 

€ Quanto è stato fatto e -". 
farà — ci hanno detto — non-

i tra nella logica - delle co-.e. 
j | I dettagliane sono una >ch e 
i ; ra di umili lavoratori, non d!s 

i simili dai la\oratpri delle fan- j 

servizi, un punto di riferimen
to dove il dettagliante, asso
ciandosi trova la sua palestra. 
utile a conseguire risultati e-
conomici e sociali per un giu
sto riconoscimento della sua 
attività *. 

za ulteriori rinvìi i nodi di 
questa intricata situazione. I 
lavoratori (operai e impiega
ti) gli hanno già inviato un 
avvert imento: hanno blocca
to per mezz'ora — giovedì 
mat t ina — ogni at t ivi tà e 

fronte ni rigido comportamen
to della Confagncoltura, la 
Coldiretti e l'Alleanza Conta
dini abbiano manifestato la 
propria motivata preoccupa
zione per lo .stato del nego
ziato. 

Le organizzazioni sindaca
li. come risposta alla rottura 
delle t ra t ta t ive, hanno deci 
so di accentuare il program
ma di mobilitazione di cate
goria. già in a t to , e hanno at
tuato oggi, venerdì uno scio
pero nazionale di una giorna
ta. Inoltre hanno proclama 
to un secondo sciopero per li 
6 luglio, a livello provinciale. 

PELLETTERIE - Si è svolta 
questa sera, venerdì, a Fal
conara in piazza Mazzini i n a 
manifestazione sindacale n 
sostegno della lotta contro 1 
licenziamenti alla « Pellet te 
ria Falconarese. Hanno par
tecipato i lavoratori della zo
na di tu t t e le categorie, i ìvtr-
titi politici e le forze sociali. 

« In questo momento di gra 
vi at tacchi generalizzati-sot-
tolinea un documento della 
federazione Unitar ia Lavoia-
tori Tessili-Abbigliamento --
al posto di lavoro si t ra t ta di 
difendere l'occupazione ope 
rata sia come fatto di sostan
za e sia come principio politi
co del sindacato. Non è in 
l'atti concepibile ne accettabi
le clie un'azienda che non su
bisce le ripercussioni delia 
recessione economica possa 
aveve In libertà di produrre 
nuove forze di disoccupati e 
per tanto ì licenziamenti van
no decisamente respinti ». 

Né del resto, sul piano sin
dacale — prosegue la Federa
zione Unitar ia — è accetta-
b.le la proposta dell'azienda 
che i licenziamenti si devono 
assoggettare al lavoro a do
micilio che la fabbrica sareb 
be disposta n garant i re . Pro
prio il lavoro n domicilio è 
fonte di sotto occupazione, di 
s f ru t tamento e di violazione 
permanente della legge che lo 
regola. La linea sindacale 
propone, m al ternat iva al fe
nomeno del lavoro nero, il 
controllo operaio sul decen
t r amen to della produzione e i 
nuovi s t rument i di tutela del
la condizione dei lavoratori 
a domicilio par tendo dalla 
corret ta applicazione delia 
legge ». 

Nel corso della manifesta
zione è s ta to sottolineato co 
me da to significativo delia 
lotta in corso che le lavora
trici a domicilio si s tanno 
schierando dalla par te delie 
operaie che lot tano per la di
fesa del proprio posto di la
voro. 

Presso la Sala d'Arte « Guglielmi » di San Benedetto 

Si inaugura oggi una mostra di Ugo Spezi 

i briche. degli uffici e del s»-t 
toro terziario in genere So 
no operatori del settore dei 
consumi al servizio dei citta
dini id ogni ceto sociale, che 
hanno anche loro una deter
minata responsabilità nel con 

j testo dell'economia • intesa a 
salvaguardare le loro aziende 
dalla costante crescita dei 
prezzi, che sostanzialmente si 
traduce in elemento negati \o 
per la loro attività. 

< Le forme di lotta al caro 

SAN BENEDETTO. 25 
Si inaugura domani, sabato, alle ore 19, 

presso la Sala d'Arte e Guglielmi * di San Be
nedetto del Tronto (Viale Secondo Morel
li 73) la mostra personale di - Ugo Spezi, 
pittore anconitano assai noto nella nostra 

regione e fuori. 
Agli intervenuti vtrrà fatto omaggio di 

una monografia del pittore curata dal 
G. M. Farroni e da O. Prandoni. 

" N e l l a foto: un'opera di Ugo SprtL 

file:///olta

